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Il 29 novembre sciopero generale per l'occupazione e le riforme 

Si prepara in Liguria 
una giornata di lotta 

La decisione presa dai Consigli regionali della CGIL, CISL e UIL 
Manifestazioni a Genova e negli altri capoluoghi -La piatta
forma rivendicativa - Il 9 novembre sciopero generale a Terni 

GENOVA, 1. 
I lavoratori liguri di tutte le categorie scen

deranno in sciopero generale per lo sviluppo 
economico, l'occupazione e le riforme il 29 no
vembre. Lo hanno deciso ieri in una riunione 
i Consigli regionali CGIL. CISL e UIL. II di
battito è stato ampio ed estremamente arti
colato e si è discusso della piattaforma riven
dicativa che le organizzazioni sindacali si 
propongono di presentare alle controparti: pa
dronato, Enti locali. Regione e governo La 
piattaforma rivendicativa sarà perfezionata 
nella riunione che avrà luogo giovedì, presso 
la CISL di Genova, e alla quale partecipe
ranno i rappresentanti sindacali delle quattro 
province liguri. Certo è che il 29 mattina, a 
Genova, ci sarà una grande manifestazione 
pubblica cui parteciperanno lavoratori di tutte 
le categorie e manifestazioni analoghe avranno 
luogo negli altri tre capoluoghi di provincia: 
La Spezia, Savona e Imperia. 

La giornata di lotta del 29 novembre trova 
la sua ragione d'essere nelle deteriorate con
dizioni economiche ed occupazionali della re
gione. La Liguria subisce — ed ha subito — 
i gravi contraccolpi della crisi strutturale, 
economica e politica, che il paese attraversa. 
del progressivo disimpegno dell'industria IRI. 
del mancato impegno del padronato privato. 
dell'assenza di iniziativa e di chiari orienta
menti da parte degli Enti locali e della Re
gione. della assoluta mancanza di una orga
nica politica marinara e. più in generale, dei 
trasporti. 

In una situazione globale già fortemente 
deteriorata, quest'ultimo periodo ha fatto re
gistrare altri gravi fatti, che si inseriscono 

nel quadro generale che abbiamo appena de
lineato: la chiusura di tre stabilimenti della 
Montedison, gli incredibili ritardi che si veri
ficano nella pur annunciata riapertura degli 
stabilimenti di Borzoli e di Ponzano Magra 
della ex Ceramica Ligure Vaccari, le diffi
coltà in cui si dibatte la conceria Bocciardo. 
le preoccupazioni per il futuro dei Cantieri 
navali di Riva Trigoso, del Muggiano di La 
Spezia e del Camed di Pietra Ligure, la crisi. 
congiunturale e di struttura, dell'industria 
cartaria e dell'industria edile. la difficile situa
zione in cui versa l'industria meccanotessile. 
l'incerto futuro di stabilimenti quali la fon
deria Ansaldo Nucleare, l'Asgen, l'Ansaldo 
Meccanico Nucleare, la flessione delle gior
nate lavorate nei porti e cosi via. A tutto 
questo dobbiamo aggiungere la crisi che inve
ste la flotta mercantile di preminente inte
resse nazionale ed i cui riflessi si fanno sen
tire maggiormente in Liguria. 

* * * TERNI, 1. 
Per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione 

e per la attuazione delle riforme la città di 
Terni e l'intera provincia scenderanno in scio
pero generale di 4 ore giovedì 9 novembre. 
La decisione è stata presa dal direttivo della 
Federazione unitaria provinciale della CGIL-
CISL UIL riunitosi per esaminare le iniziative 
da intraprendere per il problema dei livelli 
occupazionali. Sono stati denunciati, in questo 
quadro, i fatti concernenti lo stabilimento di 
Papigno e la Terni Chimica, l'aggravarsi della 

. situazione alla SIRI e la condizione di altre 
piccole e medie industrie, quella dell'agricol
tura e dell'edilizia abitativa. 

I lavoratori verso lo sciopero del 10 novembre 

130.000 del gruppo Zanussi 
respingono i licenziamenti 

Annunciato nelle diverse fabbriche il provvedimento che colpisce 2.500 dipendenti - La lot
ta è già iniziata - Le vere ragioni che stanno dietro la crisi - Le proposte dei comunisti 

I trentamila operai, Impie
gati e tecnici del gruppo Za
nussi, nelle ventlsel fabbri
che di Pordenone ' (Rex), di 
Conegllano e Susegana (Zop
pasi, di Torino (Castor), di 
Forlì (Becchi), di Milano 
(Trlplex). di Firenze (Stice), 
di Belluno (Wel). di Ber
gamo (Imd), scenderanno in 
sciopero il IO novembre. Una 
manifestazione avrà luogo 
nel centro più Importante 
dell'Impero degli elettrodo
mestici, a Pordenone. 

L'annuncio è stato - dato 
nel corso della -, conferen
za stampa tenuta dalla. Fe
derazione dei • lavoratori me
talmeccanici in risposta al
la decisione padronale di li
cenziare circa 2 00 tra ope
rai e ioiniegatl, camuffan
do 11 provvedimento che do
vrebbe partire da febbraio 
sotto la voce della « messa 
In cassa Integrazione». Nella 
realtà 11 « piano » padronale 
non contempla una espansio
ne dei livelli di occupazione. 
per cui le sospensioni sono 
da considerare del veri e 
propri licenziamenti Tra 1 
« colpiti » sono da annove
rare 1.450 alla Castor-Imel 

Occorre un mutamento d'indirizzi in Italia e nella CEE 

CARNE : LA RIDUZIONE DEL DAZIO 
NON BASTA A FERMARE I PREZZI 
Si può pagare da 200 a 300 lire in meno — Il peso dell'IVA — Il CENFAC chiede la revi
sione dei regolamenti comunitari — Il piano di sviluppo presentato all'assemblea nazionale 
dell'Unione allevatori — Cassa del Mezzogiorno e Regione Sarda aiutano gli speculatori ? 

La decisione di ridurre il da
llo sulla carne importata del 
50%, presa martedì nella riu
nione dei ministri della Co
munità europea, rischia di 
tradursi in una beffa, come 
del resto tutto 11 molto re
clamizzato « plano biennale di 
lotta all'inflazione» di cui 1 
governi hanno sentito parti
colarmente bisogno alla vigi
lia di elezioni in quasi tutti 1 
paesi della CEE. Tanto per co
minciare, la riduzione è limi
tata al 50% — rimane un pre
lievo fiscale del 9-10% alle 
frontiere — e al mese di feb
braio 1973. La riduzione di 
prezzo, fra le 200 e le 300 lire 
al chilo, non è assolutamente 
conseguibile, per ammissione 
degli stessi promotori, senza 
controlli sulle importazioni. 
L'esperienza lo ha già dimo
strato quando, nel luglio scor
so, ad una abolizione totale 
del dazio non è seguita alcu
na riduzione del prezzo al 
consumo. 

Il problema dei controlli si 
può affrontare, naturalmente, 
anche in sede nazionale: c'è 
la richiesta della Lega coope
rative di affidare all'Azienda 
statale dei mercati agricoli 
(AIMA) il controllo sulle im
portazioni che fruttano deci
ne di miliardi di profitti ad 
un pugno di persone e società 
speculataci. Ma nessun passo 
è stato fatto. Inoltre, per am
missione dei ministri della 
Comunità europea, la riduzio
ne del dazio deve essere segui
ta da altre scelte politiche. 
Mentre la CEE riduce il dazio, 
il governo italiano si appre
sta a tassare gli alimentari ed 
altri beni di larghissimo uso 
con una nuova tassa, l'IVA. 
La riduzione delle imposte di 
consumo rimane un passo ur
gente da fare per combattere 
11 carovita insieme a inter
venti diretti a ridurre prezzi 
e costi. 

LA PRODUZIONE ^ car 
ne bovina scarseggia In tutto 
Jl mondo perché mentre au
menta la capacità d'acquisto 
di alcuni strati della popola
zione 1 governi dei paesi In
dustriali, in prima fila quel
lo italiano, fanno una politi
ca di distruzione degli alleva
menti. In Italia, fra ti 1968 e 
11 1971 I capi di bestiame so
no diminuti di 1 milione e 
300 mila capi; la carne pro
dotta è scesa da 12 milioni e 
700 mila quintali a 10 milioni 
e 500 mila. Siamo un paese 
di molti disoccupati ed emi
grati, con 7-8 milioni di et
tari di terreno In collina e 
montagna (4 milioni dei qua
li abbandonati recentemente) 
non utilizzati. Creare un po
sto di lavoro mediante lo svi
luppo della produzione di car
ne — nei settori della produ 
zìone di foraggi, custodia del 
bestiame, Impianti di macel
lazione, Industrie trasforma
trici — costa in media 4 mi
lioni di lire, in luogo dei 60 
milioni richiesti per creare 
un posto di lavoro nell'indu
stria. Esistono tutte queste 
circostanze che creano l'esi
genza di un piano di svilup 
pò nazionale ma il governo 
non solo Io rifiuta ma cer
ca anche di impedire alle Re
gioni di muoversi In tale di
rezione. 

Uno del pretesti è l'esisten-
sa di Regolamenti della Comu
nità europea, I quali andrebbe
ro considerati testi sacri an 
ziché decisioni da modificare 
II Centro nazionale per lo 
sviluppo delle forme associa 
tive (CENFAC», in un docu
mento del giorni scorsi, rileva 
che proprio il Regolamento 
CEE riguardante la zootecnia 
contiene addirittura incorag-

Camenti a distruggere il pa-
Imonio bovino sotto forma 

41 f concessione di un aiuto in 

funzione della non commer- i 
ciallzzazione del latte da par
te dell'allevatore o dell'abbat
timento delle vacche», cioè 
di ulteriori distruzioni di pro
dotti. Il CENFAC chiede la 
modifica dei regolamenti CEE, 
adeguandoli al principio dèl
ia « integrazione del reddito 
delle imprese diretto-coltivatri
ci, singole ed associate» con 
interventi « che abbiano fon
damento nei programmi e 
orientamenti - elaborati nel
l'ambito dei piani zonali e 
nelle linee regionali di pro
grammazione ». 

UlArZUU All'assemblea del
l'Unione associazione produt
tori zootecnici, tenuta lunedi 
a Firenze, un rappresentante 
della Cassa per il Mezzogior
no ha citato i regolamenti 
della CEE come un alibi per 
il mancato sviluppo di que
sta branca dell'agricoltura me
ridionale: «La Cassa potreb
be far molto, ma non si 
può... ». In realtà, la Cassa si 
muove nell'ambito di una scel
ta — li sostegno all'azienda 
capitalistica media e grande. 
l'esclusione o comunque la 
mancanza di sostegno speci 
fico ai coltivatori — che fa 
il paio con quella della CEE 
Anziché promuovere l'asso
ciazione di migliaia di conta
dini, costituisce o finanzia 
società per azioni. 

L'assemblea UIAPZOO ha 
sanzionato la crescita nazionale 
di un'organizzazione naziona
le dei contadini allevatori, con 
la presenza di delegati di tut
te le regioni e un primo bilan
cio di iniziative che dovrà 
essere arricchito, nei prossi
mi mesi, dai programmi elabo
rati in comune con le Regioni 
Nelle rivendicaizoni proposte 
nella relazione del presidente, 
dr. Lino Visani. ed accolte dal
l'assemblea si delineano le basi 
di un piano nazionale per la 
produzione di carne: 1) con
tributi. prestiti ed esenzioni 
fiscali ad Imprese di alleva
tori in zone montane e nel 
nuovi insediamenti zootecnie;: 
2) assunzione diretta in gestio
ne da parte di enti pubblici 
della Regione (Ente di svilup
po. Comunità montane) dei 
pascoli e dei terreni abban
donati da destinare a valo
rizzazione foraggera-zootecnica 
con la partecipazione di lavo
ratori preferibilmente asso
ciati; 3) favorire l'associaz:onl-
smo nelle fasi di produzione 
(stalle sociali e centri ingras

so) e commerciale (gestione de
mocratica di centrali del latte 
e centri lavorazione carni); 
4) coordinare in sede regiona
le tutte le competenze r:guar 
danti il programma di svilup 
pò (che ha come unità il pia
no zonale) 

Il dr Venino. dell'Associazio
ne italiana allevatori, ha con
cordato in molti punti nel suo 
intervento quale invitato alla 
assemblea 

CARNESUD u ^ dl 
Foggia ha dato notizia di ave
re trasformato la manifesta 
zione zootecnica del 27 29 no
vembre in Cflrnwud-Fiera per 
la produzione degli allevamen
ti nel Mezzogiorno Dovrebbe 
essere un'occasione di discus 
sione imoortante per la poli 
tica agraria meridionale: è di 
Ieri la notizia che la società 
finanziaria della Regione Sar 
da, SFIRS. ha deciso dl im
piegare 270 milioni oer acqui 
stare 11 45"̂  del capitale del-
VAlbos, Impresa francese che 
vuole realizzare un allevamen 
to bovino in Sardegna Deci
ne di migliaia dl Allevatori 
sardi attendono, invece, un 
concreto contributo per Im 
pedlre la chiusura dl alleva
menti già esistenti e miglio
rare 1 pascoli. 

Il 20 novembre 

Nuòvo incontro 
per le pensioni 

II «Comitato ristretto» per 
l'esame delle implicazioni tec
niche delle rivendicazioni di 
riforma delle pensioni inizierà 
subito il lavoro per concluder
lo, si pensa, entro il 20 no
vembre, data in cui è previsto 
un nuovo incontro sindacati-
ministro del Lavoro. Nell'in
contro di martedì infatti non 
sono state sollevate pregiudi
ziali alle richieste fondamen
tali. che riguardano: adegua
mento periodico, in principio, 
delle pensioni con la dinamica 
delle retribuzioni (nel 1973, 
cioè, I pensionati dovrebbero 
poter beneficiare dei nuovi 
contratti di lavoro In corso 
di negoziazione); adeguamen
to ulteriore dei minimi e loro 
collegamento con la dinamica 
salariale; coordinamento fra 
pensione di vecchiaia ed in
validità. 

E* noto che il governo In
siste su difficoltà di finanzia
mento Si dovrà quindi esa
minare: 1) l'impiego delle ri
serve. che l'INPS è tornata ad 
accumulare: 2) l'assunzione 
puntuale da parte del bilancio 
statale dezli oneri che le com
petono; 3) la destinazione al 
finanziamento delle misure dl 
riforma dei maggiori contri
buti che derivano dall'aumen
to della massa salariale, po
nendo fine alla politica dl re
gali. palesi od occulti, al pa
dronato e spese dei fondi pre
videnziali. 

I sindacati, per parte loro. 
hanno ribadito la volontà uni
taria di portare a conclusione 
la vertenza delle pensioni. 

II ministro del Lavoro è sta
to invitato dai parlamentari 
comunisti a riferire degli 
orientamenti del governo alla 
Commissione Lavoro e Previ

denza sociale. Il PCI ha pre
sentato, fra l'altro, una spe
cifica proposta per ridurre di 
5 anni l'età pensionabile di ar
tigiani, contadini e commer
cianti. 

I lavoratori 
dei monopoli 
per la riforma 

aziendale 
Si sono conclusi a Viareg

gio i lavori con i quali i con
sigli generali della CGIL, CISL 
e UIL dei monopoli di Stato 
hanno dato vita alla Federa
zione sindacale unitaria della 
categoria. 

Come primo atto la Federa
zione ha predisposto l'invio 
al governo della piattaforma 
rivendicativa approvata dai 3 
consigli generali nella quale 
è contenuta una proposto di 
schema di disegno di legge 
per la riforma aziendale, per 
liberarla da tutte le forme 
parassitarie e intermediatrici 
di gruppi privati 

I consigli generali si sono 
già pronunciati r*er una Inten
sa battaglia sindacale qualora 
entro tempi ragionevoli non 
si darà inizio alla trattativa 
sul complesso della riforma 
aziendale e quindi sugli stes
si problemi degli investimen
ti nel settore della tabacchi
coltura. sulla eliminazione de
gli anpalti. sui minimi retri
butivi. le nuove tabelle para-
metriche. lo stato giuridico 
unico. 1 diritti sindacali. 

dl Torino, 400 a Pordenone, 
600 a Conegllano. 

La risposta del lavoratori 
è già cominciata. Nelle scor
se settimane, Infatti si era
no avute le prime avvisaglie 
del « plano » e 1 primi scio
peri, a livello di gruppo e 
dl fabbrica. Oltretutto l'at
tacco ai livelli di occupazio
ne si intrecciava a una furi
bonda « caccia al delegato » 
nel reparti, con licenzia
menti dl rappresaglia, tra
sferimenti, sospensioni. 

«La Zanussi — hanno det
to l sindacati In un recente 
convegno — è uno specchio 
esemplare della crisi del 
modello dl sviluppo del ca
pitale itallan5o fondato sulla 
produzione dl beni dl con
sumo durevole a basso con
tenuto tecnologico ed alla 
Zanussi 1 ritardi nella di
versificazione produttiva, nel
la ricerca applicata, nella 
mancanza di adeguate strut
ture di mercato e di vendita 
tipici della nostra struttura 
industriale » Queste le ragio
ni di fondo della situazione 
nel gruppo: altro che ricor
rere — come riporta oggi 11 
«Sole • 24 Ore» alle logore 
lamentele sull'incidenza dei 
conflitti dl lavoro 

Un gruppo industriale, inol
tre, che nell'accordo con 1 te
deschi dell'AEG va delibera
tamente rinunciando ad ogni 
autonomia decisionale, ten
dendo a trasformare le fab
briche in reparti staccati dl 
montaggio di profitti che al
tri studiano e vendono E og
gi non si vuole far altro che 
« riequilibrare l conti econo
mici del gruppo con un ta
glio drastico dell'occupazio
ne». 

Perciò la lotta nelle fabbri
che degli elettrodomestici si 
intreccia con la lotta che cir 
ca un milione e mezzo di me
talmeccanici ha iniziato per 
sostenere la piattaforma ri-
vendicativa contrattuale e 
per gli «obiettivi sociali». 

Sulla grave situazione alla 
Zanussi, ancor prima dell'an
nuncio ufficiale dei licenzia
menti il nostro partito aveva 
sviluppato numerose iniziati
ve. 

Nel convegno che si è svol
to alcuni giorni fa a Porde
none 1 comunisti impegnati 
nelle fabbriche del gruppo, le 
Federazioni e 1 Comitati re
gionali delle zone interessate 
avevano sottolineato — [come 
afferma il documento conclu
sivo — che «si era portata 
avanti soprattutto negli anni 
'60 una attività di concentra
zione e di investimenti specu
lativi. Questa linea, è conti
nuata anche con il prestito 
IMI ed oggi assume aspetti 
estremamente gravi. Ciò si e-
sprime nella chiara tendenza 
dinanzi ai problemi aperti in 
una completa subordinazione 
ai grossi gruppi stranieri, co
si come è avvenuto per al
tre imprese del settore». 

I comunisti si sono impe
gnati ad operare perchè sia 
garantito l'attuale livello di 
occupazione e si ponga fine 
ai gravi attacchi ai diritti sin
dacali e democratici nelle a-
zlende del gruppo, sulla base 
del rispetto dell'accordo esi
stente e degli impegni assun
ti dalla Zanussi dl fronte al 
governo». Inoltre perchè «sia 
impedita la sostanziale su
bordinazione della Zanussi al 
capitale straniero e in parti
colare alla Aeg Telefunken e 
alla Philips, avviando invece 
una seria riorganizzazione del 
gruppo, nel quadro di orien
tamenti da definire nell'ag
giornamento del programma 
di sviluppo economico e nel
l'adozione di un programma 
per il settore elettrodomestici 
da parte del Cipe, in accor
do con le regioni interessate». 

I comunisti chiedono che 
«sia conosciuta la esatta si
tuazione della Zanussi. come 
è stato utilizzato il prestito 
IMI. quali sono i problemi 
che si pongono per fronteggia
re i debiti contratti per defi
nire l termini di una azione 
e di un intervento - pubblici 
rivolti a precisare un control
lo democratico nei confronti 
del gruppo». Il nostro parti
to su questi obiettivi chiama 
alla lotta, al fianco dei lavo
ratori. le altre fondamentali 
categorie sociali e chiede un 
pronunciamento del governo 
delle Regioni, dei comuni. 

Ricatto delle società al Parlamento 

Benzina: conti truccati 
per lucrare 240 miliardi 

V O C I Benzina 
super 

Benzina 
normale 

Gasolio 
motori 

— Coslo materia prima L/T 12.210 12.210 12.210 
— Costo raffineria » 9.312 4.976 1.064 

Totale L/T 21.522 17.186 13.274 
— Cabotaggi L/T 237 237 365 
— Deposito costiero » 605 605 512 
— Pubblicità promozionale » — — — 
— Spese ufficio e varie » 4.781 4.048 2.050 
— Trasferimento primario » 510 440 305 
— Deposito interno » 719 719 564 
— Trasferimento secondario » 1.731 1.881 1.617 
— Punti di vendita » 7.150 7.150 5.200 
— Costo dl gestione » 13.108 12.414 5.000 

— Prezzo al ' netto oneri fiscali . . . L/T 50.363 44.680 28.887 
— Imposta dl fabbricazione » 158.890 158.890 54.000 
— I.G.E. (4,20%, 9,30%) • 9.186 8.921 8.525 
— Arrotondamento i 380 —171 254 

— Prezzo di vendita L/T 218.919 212.414 91.666 
— Prezzo di vendita L/lt 162 154 77 
— Prezzi attuali L/lt 162 152 75 

Differenza L/lt - 2 2 

La resistenza del parlamentari a convertire 
in legge il decreto che trasferisce alle società 
petrolifere 240 miliardi all'anno, versati dai 
cittadini a titolo d'imposta, ha spinto l'Unio
ne petrolifera ad emettere un comunirato nel 
quale dice che « se il decreto non sarà con 
vertlto diverrà inevitabile 11 rincaro della 
benzina». A parte il fatto che non spetta alle 
società fissare il prezzo della benzina — e 
le varie Esso o Shell potrebbero, al massimo, 
se proprio non conviene loro, cedere il passo 
all'Ente nazionale Idrocarburi — vi è un fatto 
assai più grave: il ricatto mira a sottrarre 
al Parlamento il diritto a fare almeno qual
che accertamento sul motivi per 1 quali il 
governo Andreotti propone di dare 1 240 
miliardi di lire. 

Ebbene, come «documentazione», il Co

mitato interministeriale prezzi (CIP) e le 
società petrolifere non hanno saputo fare 
altro che esibire la tabella sopra riportata, 
pura e semplice sommatoria di cifre arbi
trarie La spesa di pubblicità e di distribu
zione non è separata dalle altre, In modo da 
permettere un giudizio di efficienza. In luogo 
di precisazioni vi sono alcune poste — ad 
es., 4.781 lire di spesa «di ufficio e varie» 
per tonnellata imputata al costo della «su
per» o 13.108 lire per generiche «spese di 
gestione» — il cui evidente gonfiamento può 
contenere tutto ciò che si vuole, comprese 
le spese elettorali dl qualche partito di 
governo. Giustamente 1 parlamentari hanno 
bloccato, slnora, 11 decreto. Chiarire la situa
zione, che sa tanto dl metodo colonialista, 
è un'esigenza tanto economica che politica, 

Interventi a favore della piccola e media impresa, dell'artigianato e del commercio 

Costituita dalla regione Umbria 
la finanziaria» per lo sviluppo 

La proposta, presentata dalla amministrazione di 
sinistra, è stata approvata da PCI, PSI, PSDI e PRI 

PERUGIA. «1. 
Il consiglio regionale del

l'Umbria ha approvato la leg
ge Istitutiva della «Società 
Finanziaria Regionale per lo 
sviluppo economico ». propo
sta dalla giunta dl sinistra: 
un voto unitario PCI, PSI, 
DC, PSDI, PRI per una leg
ge che costituisce un impor
tante e qualificante impegno 
della Regione di intervento 
per lo sviluppo economico. 

L'assessore regionale com
pagno Provantini ci ha rias
sunto i termini della legge 
e tracciato l'impegno della Re
gione da realizzare attraver 
so questo strumento. 

«Abbiamo condotto — egli 
ci ha detto — una approfon
dita analisi della precaria si 
tuazione che si registra in set 
tori produttivi, come quello 
della piccola industria e del
l'artigianato e di settori co
me quello del commercio. 
Partendo da questa analisi, 
dalla esigenza che vi sia, nel 
quadro della programmazio 
ne, un Intervento in questi 
settori, per corrispondere, al 
di là delle competenze spe 
cifiche delle Regioni, agli o-
blettivl fissati dallo Statuto 
e alle esigenze delle popolazio
ni. innanzitutto auella della 
occupazione, la Regione ha 
voluto darsi questo stru
mento. 

Discusso dal Consiglio centrale della FILEF 

EMIGRATI: VASTO PROGRAMMA D'AZIONE 
Sollecitato l'impegno delle Regioni e dei Comuni - Manifestazioni a Lussemburgo 

La necessità e l'urgenza dl 
provvedimenti, regionali e na
zionali, in materia di emigra
zione sono state discusse in 
una riunione. a Roma, 
del Consiglio centrale della 

PILEP (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e fami

glie) Nella relazione del com
pagno Volpe, segretario della 
FILEF. e nei numerosi inter 
venti è stato rilevato l'aggra
vamento della condizione de
gli immigrati e degli emigra
ti all'estero .II censimento ha 
pubblicato dati di una situa
zione già nota .l'ulteriore spo
polamento di vaste zone, dove 
le forze di lavoro nanno con
tinuato a ridursi 
- In venti anni, nel Mezzogior
no. le forze dt lavoro sono 
calate dal 37,1 al 30,1 per, 
cento della popolazione. In- ' 
tanto nei paesi d'Europa, la 
crisi e le misure dl ristruttu
razione hanno comportato for

ti licenziamenti 
Sono state quindi sottoli

neate le proposte emerse dal 
3. congresso di Bari, per una 
politica organica dell'emigra
zione Anzitutto l'urgenza di 
un impegno delle legioni ri
volto a colmare I vuoti tutto
ra esistenti. ET stato ricorda
to come abbia Incontrato lar 
ghissimi consensi in tutta 
Italia il progetto tipo dl leg 
gè regionale elaborato dalla 
FILEF e presentato alle Re 
gioni, per l'istituzione della 
Consulta della emigrazione e 
delle immigrazioni, e per mi
sure organiche, assistenziali 
ed economiche, tendenti ad 
agevolare il reinserimento de
gli emigrati. 

Il Consiglio ha pertanto ri
volto un invito alle Regioni 
per affrettare I tempi di un 
esame comune della politica 
della «migrazione, anche per 
rimuover*, unitariamente, (il 

ostacoli che ti Consiglio dei 
min.stri ha opposto alla Re
gione Umbria, la prima che 
ha approvato una legge orga 
nica 

Il tema delle Regioni e del 
la loro funzione in materia di 
emigrazione è stato anche esa
minato in rapporto a due al
tre questioni: la partecipazio
ne delle Regioni all'impiego 
del Fondo sociale europeo, 
e l'intervento per impedire 
che esse vengano subordina
te alle scelte del gruppi capi
talistici della CEE • 

, Per approfondire gli argo 
menti e decidere sulle misure 
da adottare sono quindi ur
genti la Conferenza naziona
le dell'emigrazione, più volte 
rinviata dal governo, e che la 
FILEF chiede abbia luogo 
non oltre la primavera del 

-1973, e le Conferenze delle 
- Regioni. 

E* aiata • poi accettata la 

proposta di un Intervento nel 
mese di novembre, per solle 
citare precisi impegni nei Co 
munì dove si svolgeranno eie 
zioni amministrative, per con 
tribuire alla formazione di 
amministrazioni sensibili al 
le complesse questioni del
l'esodo. 

Nel quadro di tale comples
sa azione il Consiglio ha de
ciso di convocare per i pri
mi dl dicembre, a Lussembur
go. una grande manifestazio
ne europea degli emigrati ita
liani per la presentazione del
lo Statuto dei diritti e per 
far sentire, nelle discussioni. 
spesso accademiche, in corso 
nella Comunità, sulla occupa
zione, gli squilibri regionali 
e il Mezzogiorno, il peso delle 
masse degli emigrati italiani 
che più di tutti fanno le spe 
se degli squilibri, del licen
ziamenti, dell'assenza di una 
organica tutela. 

Abbiamo sancito chiaramen
te nella legge istitutiva che 
la Finanziaria concorre alla 
realizzazione dell'equilibrato 
sviluppo economico e si po
ne come strumento della pro
grammazione regionale. Uno 
strumento dunque della pro
grammazione regionale, che 
veda direttamente impegnata 
la Regione ed al quale è pre
vista la partecipazione di en
ti statali, enti locali. Istituti 
di credito. 

Nella legge istitutiva abbia
mo fissato la partecipazione 
della Regione che sarà co
munque di maggioranza, non 
inferiore al 51% del capitale 
sociale. .Già con l'atto isti tu 
tlvo la Regione si è impe
gnata. con apposito stanzia
mento iscritto già in bilancio. 
a contribuire alla costituzio
ne del capitale sociale, nella 
misura di 550 milioni. Il ca 
pitale sociale iniziale, quale 
risulterà dal concorso di al
tre forze ammonta già ad ol
tre un miliardo di lire. 

Proprio oerò perchè vi è la 
consapevolezza che, al di là 
della portata del capitale so
ciale iniziale, c'è bisogno di 
un caoitale di eserc'zio. nel 
la legge abbiamo assunto lo 
impegno perchè la Regione 
"concorra al finanziamento dei 
oroTrammi di attività della 
Finanziaria attraverso Impe
gni di spesa da iscrivere an
nualmente nel sìngoli bilanci 
e ricorrendo a quanto previ
sto dall'articolo 10 della leg
ge 281, per la contrazione di 
mutui, cioè alla emissione dl 
obbligazioni". D'altronde ab
biamo anche fissato l'impegno 
perchè la Società Finanziaria 
intervenga "mediante attività 
di ««'stanza tecnica, organiz
zativa. amministrativa, assi
stenza finanziaria anche sot
to forma di concessione di ga
ranzie e l'assunzione dl par
tecipazioni in Imprese di pic
cole e medie dimensioni". 

L'inlz'ativa della - Regione 
umbra vuole sottolineare que
sta essenza: guardiamo alla 
SVyie'A r:"flnzfarla come ad 
uno strumento promo7«onaIe 
dello sv'.hiooo. necessario per 
superare difficoltà che non 
sono solo congiunturali, per 
sostenere e promuovere for
me renerà ti ve, associative. 
per offrire alle piccole impre
se quel servizi e quella assl-
stp"** d' cui hnnrn b'.«ogno. 

D'altronde si tratta dl uno 
strumento che certo da solo 
«on h-> alcuna velleità e pre
tesa di risolvere I nroh'eml 
d' ''"uni settori produttivi. 
ma se non altro costituisce 
un r"-">"»«',*n 'm'",*"t*«ti del-
Timo-imo che la Rerione po
ne per I problemi dello svi-
'unnn pronomlco Perciò non 
abh'smn ronceoito la Finan
ziaria Regionale come la cor
sia di emergenza pe rlmprese 
malate, né come una banca. 

Sappiamo infatti che per que
sto occorre una nuova, diversa 
politica economica e del cre
dito, che può essere realizza
ta solo con diversi indirizzi 
della politica generale del no
stro paese». 

Insoddisfacente 
la trattativa 

per HOT 
Le segreterìe dei sindacati 

CGIL. CISL e UIL dei dipen
denti dell'Istituto nazionale tra
sporti si sono riunite per esami
nare i risultati degli incontri 
avuti con la direzione dell'isti
tuto presso la sede dell'Inter-
sind sul rinnovo dell'accordo in
tegrativo aziendale. Esse hanno 
giudicato del tutto insufficienti 
le offerte della controparte ri
spetto alla richiesta sindacale 
delle 15 mila lire mensili Per
tanto è stato deciso di informare 
il ministro Bozzi di tale risul
tato negativo in relazione alla 
sua dichiarata disponibilità di 
mediazione fatta nell'incontro 
del 27 scorso. Le segreterie si 
riuniranno nei prossimi giorni 
per decidere sulla ripresa del
l'azione sindacale 

Una positiva 

conclusione 

Firmato il 
contratto 

dei chimici 
I principali punti del
l'accordo - Giudizio 
favorevole delta stra
grande maggioranza 

dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1. 

E stato firmato ieri sera a 
Milano, presso la sede della 
delegazione per l'Aita Italia del
la Confindustria, il nuovo con
tratto nazionale di lavoro per i 
300 mila addetti del settore chi
mico e collegati. Erano pre
senti. per la sottoscrizione del 
documento, i rappresentanti del
le organizzazioni imprenditoria
li dei settori chimico, chimico-
farmaceutico. fibre chimiche. 
cellofan, dattilografici, dielet
trico, elettrocarbonium, cereai, 
e i rappresentanti della fede
razione unitaria CGIL. CISL e 
UIL dei lavoratori chimici. 

In precedenza si era riunito 
il comitato direttivo della Fe
derazione dei chimici per trarre 
le conclusioni del dibattito sul
la ipotesi di accordo svoltosi 
in queste ultime settimane nelle 
migliaia di assemblee di fab
brica. Si era preso atto che 
la stragrande maggioranza dei 
trecentomila lavoratori interes
sati ha espresso un giudizio fa
vorevole all'ipotesi di accordo, 
dando mandato alla segrete
ria della Federazione di rea
lizzare l'incontro di ieri sera 
con le associazioni degli indu
striali. 

Diamo qui di seguito in sin
tesi i principali punti del nuo
vo contratto che avrà la du
rata di tre anni. 

Orarlo di lavoro: rigida appli
cazione delle 40 ore su 5 giorni. 

Turnisti: utilizzazione delle fe
stività infrasettimanali con con
seguente riduzione al di sotto 
delle 40 ore dell'orario medio 
settimanale le cui modalità sa
ranno contrattate in azienda; 
elevazione della media della in 
dennità di turno dal 12 al 16%. 
Entrata in vigore dopo 18 mesi 

Straordinario: eccezionalità 
dello straordinario. Possibilità 
di ricorso allo straordinario nei 
casi di estrema inderogabile ne
cessità; per altre eventuali ri
chieste contrattazione da parte 
del consiglio di fabbrica, recu
pero con corrispondenti riposi 
e pagamento della percentuale 
per lavoro straordinario. 

Ambiente: intervento diretto 
del consiglio di fabbrica. Isti
tuzione dei registri dei dati am
bientali e biostatistici, dei li
bretti sanitario e di rischio. 

Appalti: abolizione entro 5 me
si delle attività appaltate per 
manutenzione ordinaria. 

Classificazioni: scala unica su 
8 categorie con abolizione del
la 5. impiegati e della 4. ope
rai. Per la 4. operai entrata 
in vigore della abolizione a me
tà contratto. Declaratorie uni
che per ognuna delle 8 cate
gorie. 

Ferie: minimo di 4 settimane 
garantito a tutti i lavoratori. 
Per gli operai con anzianità 
oltre 18 anni 4 settimane più 2 
giorni. Per gli impiegati sem
pre 4 settimane minime e li
velli superiori per gli scaglioni 
di anzianità superiori. 

Malattia e infortuni: per i 
primi 8 mesi della vigenza con
trattuale trattamento al 100T-
per malattia superiore a 5 gior
ni: dopo gli 8 mesi 100% fin dal 
primo giorno. Per il manteni
mento del posto di lavoro e du
rata delle misure parificazione 
con gli impiegati. 

Scatti dl anzianità: passaggio 
dei primi 3 scatti dall'attuale 
4% al 5% con le seguenti sca
denze: 1° gennaio 1973. 1%; 1» 
gennaio 1974. 1%; 1» gennaio 
1975. 1%. Istituzione di un S9 

scatto al 5%, con erogazione 
del 2% daH'1-1-1974 e del rima
nente 3% daU'1-1-1975. 

Indennità di anzianità: alli
neamento al trattamento più 
elevato esistente tra i vari con
tratti con conscguente aumen
to di 344 ore per i lavoratori 
con anzianità superiore a 18 
anni. 

Lavoratori studenti: permessi 
non retribuiti per studio e re
tribuiti per esami. 

Diritti sindacali: riconosci
mento del consiglio di fabbri
ca come agente contrattuale a 
livello aziendale. Monte ore a di
sposizione. 

Salario: 16.000 uguale per 
tutti, corresponsione «una tan
tum > di L. 40.000 per i settori 
i cui contratti sono scaduti in 
maggio. La corresponsione del 
salano avverrà con il sistema 
adottato per gli impiegati. 

Convocati i Consigli generali 

Va attuandosi la Federazione 
lavoratori del commercio 

A Montecompatri si sono 
riunite le Segreterie Nazionali 
della Filcams-COIL, della Fi-
sascat-CISL, della Uidatca-
UIL, della Ujlamt-UIL, per da
re attuazione al patto federa
tivo nei settori del commer
cio. dell'albergo e mensa e dei 
servizi, nello spirito e secondo 
gli obiettivi contenuti nel pat
to federativo costitutivo della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. 

In considerazione di questa 
comune volontà le segreterie 
nazionali delle Federazioni 
hanno deciso la convocazione 
congiunta del Consigli genera
li per i giorni l, 2 dicembre 
per la costituzione della Fede
razione della Organizzazione 
dei lavoratori del commercio, 
albergo e mensa e dei servizi 
e la nomina del relativi orga
ni dl direzione, con la seguen
te composizione: ai Comitato 
Direttivo: 00 membri designa
ti aecondo criteri paritetici; 

hi Segreteria: 9 membri deeì-
gnati secondo criteri paritetici. 

Per la elaborazione delle po
litiche contrattuali, delle po
litiche di riforma, economiche 
e sociali e delle strutture di 
base, attinenti al settori rap 
presentati, è stata decisa la 
costituzione di appositi gruppi 
di lavoro. . .. 

Inoltre le Segreterie hanno 
deciso di indire nel mese di 
febbraio 1973 una conferenza 
nazionale sui problemi della di
stribuzione commerciale, con 
la partecipazione e la collabo
razione delle Confederazioni e 
delle altre categorie più direv 
tamente interessate; di convo
care un - convegno nazion«Ue 
unitario delle strutture dl ba 
se per 11 febbraio 1973 prece
duto da analoghe Iniziative in 
sede territoriale; di dare vita 
ad Iniziative dl stampa t pro
paganda unitaria a partire 
dall'Inizio del •—*'=•— 


